La Mosca è il nome comune con cui si indica un generico insetto dell'ordine dei Ditteri, ma spesso si tende ad associare il termine "mosca" a qualsiasi dittero che più o meno vagamente possa ricordare la mosca domestica nel comportamento e, soprattutto, nell'aspetto. Anche se l'ordine cui appartiene ha origini molto più antiche, la mosca domestica si è evoluta circa 65 milioni di anni fa. Si pensa che questa specie abbia avuto origine nel Medio Oriente. Grazie alla complessa struttura dell'apparato di volo, la loro ala è in grado di compiere movimenti complessi che conferiscono a questi insetti una notevole agilità e velocità. Le unghie consentono lo stazionamento e la locomozione su superfici estremamente lisce, anche su posizione capovolta. Sebbene siano generalmente confinate alle abitazioni umane, questi insetti possono volare per alcuni chilometri dal luogo in cui sono nate. Sono attive solo durante le ore diurne e di notte riposano negli angoli delle stanze o sospese al soffitto. La mosca domestica si nutre, con una proboscide raspante, di sostanze liquide o semi-liquide oltre a materiali organici solidi che ha pretrattato con la sua saliva o vomito. A causa della grande quantità di cibo che ingerisce quotidianamente, essa deposita feci in maniera praticamente costante e questo è uno dei fattori che rende questo insetto un vettore di patogeni nefasto e molto pericoloso. La fonte alimentare è rappresentata dal nettare dei fiori, da sostanze zuccherine di varia natura, da escrementi o materiali organici in decomposizione. Ha la capacità di deporre le uova all'interno di qualsiasi materiale di natura biologica in decomposizione; le larve, che misurano dai 9,5 ai 19,1 mm, raggiungono lo stato di individuo adulto, diventando a loro volta capaci di riprodursi: circa dieci giorni. La sua vita è di circa 8-10 giorni durante i quali è in grado di deporre fino a 1000 uova (150-200 alla volta ogni 3-4 giorni). Nei climi più freddi le mosche domestiche sopravvivono solamente se vivono con l'uomo. Sono responsabili di malattie come tifo, colera, salmonellosi, tubercolosi, antrace, infezioni degli occhi e vermi endoparassiti. Nelle regioni con scarso livello di igiene le mosche sono tra i principali vettori di malattie. Alcuni ceppi hanno sviluppato resistenza ai più comuni insetticidi. La mosca domestica alterna la frequentazione di ambienti e substrati malsani (rifiuti, escrementi, locali in scarse condizioni igieniche, ecc.) alla presenza negli ambienti domestici, posandosi sugli alimenti, sulle stoviglie, sulle persone. Il semplice contatto o il riversamento di rigurgiti ed escrementi è causa di accidentali trasmissioni di microrganismi patogeni. Nell'ambito della medicina umana sono tristemente famose ad esempio, la malaria, trasmessa dalle Anopheles, e la tripanosomiasi africana, meglio nota come malattia del sonno, trasmessa da diverse specie di Glossina, comunemente denominate mosche tse-tse. In ambito veterinario è di particolare importanza, in Italia, la febbre catarrale degli ovini di origine virale, meglio nota come morbo della lingua blu o blue tongue, trasmessa dal Culicoides imicola. Non meno importante è l'interesse agrario relativo: causano danni di grande entità sulle produzioni frutticole, arrivando anche alla perdita dell'intero raccolto e Nella regione mediterranea sono particolarmente temibili la Bactrocera oleae (mosca delle olive) e la Rhagoletis cerasi (mosca delle ciliegie). Ancora più temibile è la Ceratitis capitata, che colpisce gran parte delle produzioni frutticole estive e autunnali nelle stazioni più calde. Va infine citato lo stress procurato nei confronti degli esseri umani e degli animali domestici.

